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Essendo stati posti iu attività è Vaglia po- 
stali, sì pregano gue Soci, che dovessero pu 
gare l' associnzione per è passati mesi, a ser- 
virsi di questo messo: 

È aperta È associazione al Giornale pe 
mese di dicembre. 

A Amministrazione. 








Educazione politica. 


Lo abbiamo detto un' altra volta: l' abitu- 
dine per molti vale una seconda. natora ; è 
gii abituati ad un dato ordine di case. tanto 
si sono falli a quello ne costumi cd in tutto, 
che non saune più pensare quello si conven 
ga con un ordine nuovo, 

Così è di coloro, che avendo patito finora 
il Governo straniero, sono abituati a consi- 
derare quale nemico qualumpie Governo, an- 
che il Governo nazionale. Per essi il Gover- 
no equivale ail un padrone; e come avviene 
del servo, che tiene il padrone al quale, suo 
malgratlo, è costretto servire, quale un nemi 
co, così costare guardano il Governo anche 
quello ch'è fatto da essi medesimi. È uno 
Sirano stravolgimento d'idee, 0 piuttosto una 
vera mancanza d'idee politiche ; ma pur trop- 
po è, e sarà così, dino a laplo chp una mac. 
siore educazione politica e l'uso della libertà 
non guariscano le male abitudini della gente av- 
vezza a costumi sercili. E debito quindi di 
tatti squelli che pensano di loro capo |' aiu- 
tare la più pronta educazione politica di que- 
sto volgo de’ ciltadini ancora inesperti della 
libertà. a 3 Bene St) 

Bisogna a questi pusilii e. pregiudicati far 
comprendere, che non essì sono i servi del 
Governo, ma i governanti, in qualumne gra- 
do, sono i servi del paese e della nazione ; 
servi liberi ed eletti, servi uguali agli altri 
cittadini nei dirilti, superiori sovente per stu- 
dii ed abilità e dignità a molti, ma pure 
servi del grande Comune, ch'è la patria 
italiana. 

Chi comanda in paese libero non è altri 
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DI UN GPERA DI BIPARAZION 


Unicuigue suum. 
Sullo scorcio dell'anno 1861 nei pubblicanmo 
sotto il titeto al L’oncipio di associazione e la So 
cretà della mutua Assicirazione in ordine alla pub» 
Mica ed alli privata economie alcune rlce relative 
al passilile miglioramento morale € materiale di que- 
ta giostra prounce. Se quelle idee non trovaruto 
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ilo par plauso al sen. 
, compia i però di col. 
ate, cgigi che da nostea 
fraziene, non ultima per 
certo, di uu greto po risorto a tnova vita, spe 
riamo che esse, aibiicate jo qualche porte, non 


Rivista friulano. fa qua 











arte fra de troppo 














Fi sieno per terme inutli, inuppartane el iufruttuose, 


interesse di provincia, 


"(seno estro Iaito fnedianie vo tasso sub e 


73 Wo 6 mezzo per celo. 
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Nei nprodude sotto altre forme abbiamo preso per 

patto «i partenzi, piucchè nn gretto sd selusivo 

la questione del debito pulb 

Mico del ragno, è tì sivio permesso di esporre un 
piano sidarviato di sinmorignesto.” x 

Line at, 4,79 aunue pero testi. colla: progressiva 

capitaliczazione degli interessi uella, ragione Vel quate 

ppra una popolozione dì 

di abitanti, hanno. ta virtà di 

i amimertizzaro in quaranta aovì un debito pubblico di 

cinque miliardo di live, AI Friuli p. e. con una po 

f polazione di 450,060 abitanti. incomberelibe una tane 


getto annua di lire at. 805,500.G0 che iuitrbbeies 
vi 

















tito ces prilio piva. li ile vette sso 
prdlì sMidute a vane Suetetà anonime, gli 
quali non uscendo dalla cerchia dei 
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POLITICO - QUOTIDIANO 
Uficialo pogli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 
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li teggo la fanno totti i cile 
tadini, meclianto i loro rapprescatanti da essi 
medesimi eletti. IE Governo, cioè il servo del 
Comune, titti possano e devono sorvegliarlo, 
stimalarlo, istrairio, sintandolo anche se ve 
corre e se fa commodo; ma nessuno 
paò considerarlo cune nemico. Questo 
sarebbe un farla in politica da idisti, o da 
bambini. 

Per una singglare contraddizione, quei me- 
desimi che considerano il Governo quale 
comune nemico, domandano anche e prelen» 
dono tutto da dui. Aspettano che il Gover- 
no faccia la pioggia ed it buon tempo, che 
paghi Toro il fitto di casa, che provveda alla 
cucina co tenga la pulizia domestica. Ogni co- 
sa, che per caso 0 per incuria propria vada 
a male, n'è colpa il Governo, questo uni- 
versale nemico, questo malfattore che si do- 
vrebbe impiccare (tntli i giorni. 

Nessuno demanda a sè medesimo cli è 
che compone questo Governo ne’ suoi diversi 
gradi e rami; se le persone che lo com- 
pongono sono 0 no trade più stimate e più 
stimabili del paese, © per istadii ed abilità, 
o per avere messo Î'ingegmo e l'apera a 
fare l'Italia una, indipendeate e libera. Nes- 
sumo domanda, se mentre egli persegue a 
morte questo essere anonimo che si chiama 
Governo, nen apprezza ad uno ad uno la 
maggior parte di quelli che lo compongono, 
in quanto almeno li conosce. Nessuno do- 
manda a sè medesimo quali sarebbero le 
persone migliori ch' ei chia nerebbe al Go- 


vauna == © cane. squenanse 
mano attualmente. ha 
Non e' è appellativo peggiore che i sempli- 
cioni, condotti dagli abili, possano dire che 
quello di governativi, ministeriali; quasi non 
sapessero vedere, che qualche Governo, qual- 
che Ministero c’è e ci ha da essere sempre, 
e che quelli che chiamano, ministeriali gli al- 
tri aspirano più di titti a diventare muniste- 
riali e brigano. e si arrabbattano per questo. 

lo fine chi è ehe si trova alla testa oggi- 
di del ministero ? Un Ricasoli in cui tatti po-- 
sero la loro fiducia il giorno in cui la na- 
zione cominciava la guerra. Di quali elementi 
compose egli .il suo ministero ? Di quelli che 
c'erano nella amministrazione anteriore, che 
avevano apparlenato ad altre amministrazioni, 
a quelle medesime che altre volle avevano 






































proprii 
dello Stato è dei paesi che lo compongono. 

Lavori pubblici di reclimata uvtità ed eminente. 
mente atti a sviluppare le ancor Lstenti ricchezze di 
questa proviacia, e delle altre consorelle, offrireb. 
bero cert tento allo Stato la stenctà dell’ interesse 











e li certezza che in fundo al quarantennio il debito 
pubbli into e fa rendita produttiva delle 
provin tlecuplicata, 


Le cond zioni delle Banche di Francia e del Bel- 
gio tante snigliori di quelle in cui versano tutte le 
altre d'Enmpa sono stbandinate al principio della 
iva ammortizzazione del debito pubblico delle 
Stato; Diffanii, lo contigue oscillazioni dei titoli di 
rendita offrono agli.aggiotatori Jo base di un iminondo 
mercato a danno dei governi e dei preduttori, di- 
ao il dansro dalle fonti priocipobo dell bencs 
ma quando anche in Trslio sarò attinto 
Lozione graduate del debito dello 
guarì che fa icozione dei titoli 




















Stato, nun a 
inerente al nnovo intredolto sistema, perinetterà fi 





tircolazione del capible vengo ap 
plicata al rottura, al commercio ed ille isdost.ie 
3 condizioni assai meno gravose di quel che pur 
troppo bassi a deplerare aggidi con estremo depau» 
puramento della possidenza. 

Invitiamo i niigliori economisti d'ali e quelle 
Birave persone che hanno dato buon sugzio «li amar 
duddarero questa giardino d' Enropa. gli invitiamo a 
riflettere cons consilerazione sull apportonità 
di iutraducre fra noi come corollario, diremmo quasi, 
delle Biache di provincia il sistema che fu trovato 
utile nella Francia e nel Belgio. 

TI piano di ammortimente che nei ci permettiamo 
di proporre non è dificite nè utopistico, nè in ol- 
cuna giisi tendorebbe a suppibiotare @ prrafiziare : 
È azione gorermativa gin una paroli, esse imece rap. 
presenterebbe P opera riparatrice che tutte le 

vincîo italiano sarebbero doverosamento chiamato a 


nalmente che 
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zionisti non sempre s'identiticano în quelli | prestare quaie corona dell’ edificio 
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abbattuto la sua, che erano stati il più dello 
volte sui banchi dell’ opposizione, come p. e. 
il De Pretis, Non basta, chè questu Governo 
allidà missioni politiche imporianti ad uomi- 
ni che furono sempre nelì’ opposizione, come 
il Mordini e lo Zanardelli, o che appartennero 
wu altri ministeri, ° 

Questo non vuol dire, che il ministero Ri- 
casoli abbia. da durare in perpetuo, che non 
possa modificarsi, 0 mutarsi. Ma ciò non si 
può fare, se non ‘in quanto esso medesimo 
creda opportuno di modificare sè stesso, v la 
maggioranza del Parlamento giudichi co' suoi 
voti che sia da seguirsi una politica diversa 
dalla sua, da altre persone pronte ad assu- 
merne la responsabilità. Non temano no gli 
oppositori. sistematici, che col regsimento co- 
stituzionale i ministeri darino troppo. Anzi 
‘essi si mutano troppo spesso per il bene del 
paese e per poter fare qualcosa di stabile, 
per dare un sicuro indirizzo alla ammioistra- 
zione. Se si mutasse sempre in meglio, si 
potrebbe scapricciarsi in quella smania di mo- 
lamenti continui; nz poi ogni mutamento ar- 
resta per un certo tempo la macchina ammi- 
strativa e riproduce quei guai, ai quali si co- 
‘minciava a rimediare. Non si tratta adunque 
«di mutar sempre, ma di fare ed aiutar a fare 
meglio. 

Ora, per far meglio, bisogna sapere prima 
di tutto quello che si vuole, bisogna volere 
le cose buona ed opportune, volerle d’accor- 
do, trovare gli uomini che sappiano metterle 
In Sia UNE SONA piu sari uegi asssz. sn 
vece di far eco al pregiudizio volgare, che 
piglia il Governo, od un Governo qualunque, 


come un nemico e gli grida contro la croce | 


senza sapere quello che si dice, o che’ si 
vuole, dicano in pubblico chiaramente: Voi 
fate così, e fate male; se invece faceste così 
e così, fareste bene. 

Abbiano costoro delle buone idee di Go- 
verno, le facci: no accettare dalla pubblica 
opinione, e saranno essi medesimi Governo. 

Però il mate in Italia non è già, come 
dice it volgare pregiudizio degli inesperti, fo- 
mentati dagli intriganti, o dai ciarloni politici, 
che ci sieno que” tali, e’ tali altri ch'essi 
chiamano governativi o ministeriali; il male 
è piuttosto, che i governa‘ivi, i miuisteriali , 
cioò gli uomini veramente alli a governare, 
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unitario nazio- 
nale. È 
Piano abbrerialo. 7 

4. Ogui provincia, mediante da propria Banca po- 
polare, filiale a quella di Firenze, aprireble on li 
bro nel quale da una perie (Dare) dovrebbe essere 
esposta l'aliquota proporzionale del “’ebito pubblico, 
premesse fe necessarie perequazione di ragione e di 
legge, a merito e cura del gover o nazionale, 

2. Determinate fe afiquote capitali nella parte pas 

siva del gran Libro, che a noi pinco di così appel 
fines nella: parte attisa: (avere) dell medesimo do- 
stebbero tatto le Banche Provinciali accreditarsi de- 
glì utili inerenti alle varie: operazioni effettuate in 
corso d’auno col proprio capitale. 
3, L'entità proporzionale «li questo dovrebbe con- 
sistere annnsimente nella ragione di L. it 1.80 per 
egui lire cento della prapria aliquota del debito pub- 
blico, e da misura dell'annun interesse da scontarsi 
a favor dello Stato nan dovrebbe superare la ragione 
del quattro e mezzo per ogni cento lire del capitale 
della Banca. . 

4, Quelta perte degli utili che verranno destinati 
a pargiale estinzione del deliito dello Stato dovr 
o indilatamento 0 ad epache determinate, essere im- 
picgota nell'acquisto di recdito pubblica che devrà 
essere distrutta pubblicamente. e pasta semp e a de 
canto della tangente «a afguoti capito sussistente 
a debito «elle singole Provincie nello rappresentanze 
dello State. 

3. Le operazioni delle Buache potranno determi. 
narsi, a seconda del caso: ‘ 

a) in acquisto dî proprietà dello Sto, suscettibili 
di migliore utilizazione e rivendita; . 

Mò in sequisto di azioni relitive ad opere grandiose 














oe di i nvetatrasisfofo avilità; 


©) sella rcattazione dei vari rami di assicurazione 
contra i danni della grandine, del fuoco, sulla vita 
gell' uomo e sulle mesci viaggianti; salvo ancuo 





" Io cane vestesiini 10, un eun 
das tuserzioni sella quarta pagina cestotitai 23 por fit Nou si ricesne iviture non 














ad assimero: un: ministero. qualanque; 

troppo: pochi; e ‘ciò ‘appunto per mancanza 

di Lapp iena 5% i Si i 
i grida dal: volgo eda i intrigaoli: 

basso il Govertio! Bi poi ne 

fa di hisogno uri ‘altrò ! Governo, 

indicare ‘gli uomini ‘chie abbiano 


































lessuio: 42 
ti idée 
abbasso te 

‘Vedete la Spagna, ‘ 
c'è ‘appunto questa smitinia di mutare: totti i 
giorni, e si và‘‘di malo ‘in peggio. Vedete 
all'incontro nell'Inghilterrà,: dove: sfriltatefo 
buone idee d'un partito: polilico; sî trova ‘sem 
‘pre -pronto. chi.gli ‘possa succedere con naòri 
idee. Ma, perchè tuttii‘ partiti» si-troy 
‘a govermire, bisogna ‘che’ ci sia’ una. educa- 
‘alone politica, un'ambiente d'idee governative 
‘nel’ popolo. ! i 





‘all'ozio ed alia 
‘stndio. È 7 

Bisogna che ognuno ‘si ‘ayvezzi è 
ed a bastare a sè col proprio tavor 
‘si formi l'abitudine degli affari: nelle: 


chiacchera il -lavoro:” 
mg DO Pet, 














purte di Governo ‘nelle istituzioni sociali, 
cative, nelle imprese: di-qualsiasi genére, 
Comune, nella ‘Provincia, -rielle libere assò- 
ciazioni, nella ‘stampa, . dovanque, sia; ‘‘Allor- 











verno considerato” per: quello 
misliore..nartata «dalla. Nasitina 
Si: dirà da taluno, che -le nost 
‘elementari. Rispondiamo che ‘sono: qua 
di ‘bisogno per molti.-Se ‘avessimo ‘uri 


fagh 
n: 


he: 


!| ‘già istruito politicamente, eoine'nell' 












domandiamo ‘alla colta gioventà che 
prendere dai volzari' pregiudizii 
sè stessa e gli all 
verno. 

















ai Francesi.che partono da Rom 
Pio IX. ba dato'dalcuni- bficiali-dell'& 
reggimento francese il' suo ultimo addio, 









Regno; È 
dj) nel bancogiro e..nell'azienda delle 
sparmio delle classi operaie; | 1: 






e) nell'acquisto. di azioni allineati ai 
diti mobiliari dell'Europa; cd 
f) nell'assunzione dell'ammortimento di ‘débi 
vali, comuusli 0 provinciali +0 0. t 
6. La statistica ragionata :dello operazioni’ delle 
banche - provinciali dovrà. casere assaggeltata; col trai 
sito «elle prefetture, di tre în 1 linistoro 
delle finanza ed inoltre‘ sarà ‘anche da . pubblicarsi 
per le stampe N. n6g i 
7. Tinto la gestione effettira come il Coosiglio 
Amministrativo delle Banche polranno aver ‘sede 
presso .le rispettive Camefe. di Commercio ed Indu- 
stria di ogni Provincia.» È è 
8.1 dire 
componenti it Gunsizlio di Ammiaistrazione, : do- 
vrauno essere presi dal celo dei “grossi ‘possidenti, 
iudus:riali è professionisti per terzo, verso . compenso: 
proporzienzle agli utili derivati dello varie operazioni. 
Y. Un apjosito personale «stipendiato: 6 ‘garante 
accudirà al disimpegno della operazioni subaltergo di 
registro, di cassa e dî statistica; o 
10, A toglimento delle ibrido. forme: ‘della. 
craza amministrativa, ÎI piano di. azienda dor 
seguire it sistema. cammerciale a registrazione È; 
Noi ti alanto peritati . 
supra na soggetto della più grato ‘importa, da 
cui vaste applicazioni avrebbero. queritalo di. essere 
svolte più assi di quello che. allo nostoeicogaizioni 
è cansentito, Rinsciranno esse a destato alieno l'at: 
Irîta di altre idee più analoghe, più erdindia ema. 
glio calanti per pratica esscazione E queita; 




































Salo caso dist qualo andneoio ben lieti. 
di aver quasi ragguato il. compito che ti dae CI 
peetisii | di RG 


sond. 


domani; quando’ 


e pratica; di' Governo ‘di quelli che si*toltero 
nti E È ; 


vedete la Greciat: Cola 


private, sociali e pubbliche; che si : faccia. 





di 


‘cerle cose non ‘le diremmo; com 
‘remmo di scuole'efemeritari, serali ] festive, infai n sa 
tili ecc., se esistessero «dovunque e'buone'Noi 





| trarie — 


ttori delle banche, nonchè i membri tutti” 


ad esporns le nostre idee. 


Come ‘si- formano ‘tali idee? Col ‘sostituire. 





quando tutti, come accalle appunto nell'Inghil- 
terra, sappiano ‘essere’ Governo, dii 
‘ai diodi 
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I Papa na i 
“venire, quando ì A 
avrà lasciata la I î,- abbando- * 
nato co' suoi Cai } i alla ba» 
lia de' sudditi, si trovorà di contro il senti- 
mento prepotente dî italianità dei Romani 0 

..l'irresistibile loro desiderio di unirsi al nuovo 
..' “Regno; il che battozza col :nomo di rivo- 
lustone. Si i 
«Pio. IN non s' inganna. Pel fatalo non pos- 
sumus---avondo rifiutato di aderire ad una 
convénzione diplomatica cho gli avrobbe ri- 
spardiiatì i timori d' oggi, dovrà faro l' espe» 
: rimento. amaro dolla debilità dol suo Govern», 
mon. fondato. sull'amore de sudditi, bensi 
sinora puntellato da bajonetto siraniore. 
.3/Caduto il dominio dell'Austria nella pe- 
isola, Pio IX avrebbe potuto ancora, bene- 
dicendo. all’ Italia,;. far : dimonticaro . a' suoi 
«ooonazionali ì, dannì causati dal Clericalismo 
‘alla Nazione. ‘Egli avrebbo potuto, pel. Natale 
del 1860, daro al mondo cattolico lo spet- 
stacolo del:Pontelico che al primo Ro. d'Ita- 
". ia, solonnamentè accolto in Vaticano, avreb- 
* ‘be abdicato. un potero, reliquia di barbari 
‘secoli è incompatibilo con glì attuali ordina 
ameoti politici, c inceppamento alla religiosità 
de’. Popoli, rinnovando così quanto di. Uarle- 
"© imsgnolastoria ricorda. —. ... |. . 
«Ma Pio IX: se nella allocuziono allude ai 
fatti del passato, egli è solo per rammentare 
che la Francia è figlia primogenita della 
Chiesa e per dire a' Napoleone III che a- - 
- dempia.agli obblighi assunti da quelle schiatto 
di Re cuì la “Francia ha disconosciuto con 
la sua. grande rivoluzione. E il Papa dice di 
‘più all Erede del relegato di S. Elena. Gli 
» gninaccia lo. irg del partito cattolico, i cui 
. segreti intrighi’e il cui. pazzo, fanatismo po- 
eilonzioni nuovi delitti o attentati. liberti- 
scidi porre. în pericolo l’ avvenire della Na- 
zione ‘0, della dinastia francese, . 
oriamo,.s0 tali. parole. poste, in bocca a 
;.IX dalla'selta gesuitica,. abbiano ‘un le- 
. » game: gon. quella minaccie di partiti. ostili al- 
l'Imperatore, di cui di regente i diari pàri- 
‘gii ci fe nno, E desideriamo che no, . 
lonTiasn vasale uolizi attua 
ze (abbiano ad essere malconten- 
rno di. que”, soldati .che dal 1849 
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e 
‘del ritorno 
ad oggi una falsa politica. obbligò a’ .far da 
se gu portoni. al Vaticano... Le, dispute nol 
Corpo. logislativo. e in Senato: hanno. illumi- 
nalo il maggior numero . de’ Francesi sulle 
» vere condizioni del patrimonio di,8. Pietro ; 
nè i nostrì alleati che combatterono a Ma- 
genta.. e aeSolferino. ‘per,.1’ Italia, potranno 
- oggi desiderare incompleta l' opera loro. Di 
. fatti dal giorno . che, si..:versò tanto sangue 
francese sul, suolo lombardo, Italia : si costi-, 
tuì e si ‘didinò de' Potenza ; ‘nè uma- 
naipossa ‘itipedità l'ulteriore: completamento 
di-essa.: Anche. le coscienze. più timorate- de- 
gli Italiani si sono abituate a. vedere ia que-' 
s one di un, Popolo l’opera della. 
Pi za. Quindi le mene, degli oltramon- 
fabî, quand’ anche riuscissero a suscitare 
e. momentaneo . imbarazzo al- Governo 
dell’ Imperatore, non avranno tanta | potenza 
da'porre in ‘pericolo. un lavoro lentamente 
compiutosi, e in perfetta armonia con le idee 
politiche, civili e religiose dell’ epoca: nostra. 
« La: nostra opinione è che, non ostanli 
l':allocuzione ‘nell’ ultimo Goncistoro e la or 
accentiata “îninaccia, a Roma il mutamento 
avverrà, e ‘presto senza gravi fetialonzia 

























Divisamenti mazziaiani. 


-. Pai confini pontifici si scrive: ©. 
. ‘all governo italiano cho intendo eseguiro lealmon= 
to la convenzione, sta all'erta. - po 

‘ «I confini del régso sono assiduamente vigilati, 
Mali agenti mazzioiahi che si erano recati a di- 
msorare ‘în varie città -presso i conlini poritilici, per 
essero pronti ad ogni ‘avenlo, ‘ved:ndosi sorvegliati 
da vicino; stienarono bene ritornare. alle case doro. _ 
ti 6Senza il nome: e’ senza l'appoggio di Garibaldi. 
il partito d'azione è impotente. E Garibaldi che, neî 
ipomenti supremi | per la nazione, ha sempre dei 
lampi di buone iodpirazioni, non vuole punto asso- 
ciarti” allo cavventitezzo dei mazziniani, - e ‘cotmpro- 
> fatto :.grandissimo che è l'evacuazione 









zzinil è‘ ‘fur bondo, e -nello istruzioni’ 
che dirisas: di' continvo. #° snoi segreti agenti, chia» 
Cina: Garibaldi venduto ‘0 poto meno che. fedifrago, e 
-'‘sbumina da diffidenza contro lui e i suoi. ... - 





. i ini .è di- mandar in fiamiue. 
realt ERO doo Vaceggiamenti egli immagina po- 
















: seguito e bagaglio. *-- 


È ° Can n_n___ 
la 





Vi sono molti i quali sostengono che il È 
scorà pura Îoma; mis informazioni cho abbivino ra 
gione. di ritenere per 
Ppunio deciso it ue dalla Comorilia del Vatie 
cane, . 
21 patrioti. intanto si mostrano attivissimi, e paro 
‘cho tutti abbiano ricesoto il rotto d' ordire pel da 
darsi. La sbirraglia è impnurita, e tolti comnciino 
“a prendere posizione per accamparsi con un piro 1 
due scarpe. Sono vecchi basceli cao lunuo il finta 
perfetto, 6 vedono di che parte spit il vento, Gli 
oslinati sano albattoti 6 non oso spiegare più la 
furo libidine Dirresca, sosocanito ad esi tn gruuto di 
appoggio. È 

Lis famosa legione di Antibo, tondi si è veduto, 0 
Dit un imbarazzo chis aftros molti diseriano, altri 
vanno ad accrescere quel forte nucleo di oltre 300 
briganti che sono riuniti da Trisulti a Casuonri : gli 
altri volteranno bandiera al primo sollio di vento con- 
trario. 

Intanto il Comibto Nizionils: fueziana giù como 
Lun piccola governo. Sono pronte fe matricote per la 
Guardia Nazionale, Si sono organizzati i sattocami» 
tati, in Roma e fuori. Si porla apercamento chi na 
grano plebiscito ispivato dalle più lontane ed auto 
revolì simpatie. 

Insomma la barseca della Città Leonina crolla da 
ogni parte s nè ci sono puatelli che tengano: il re- 
quiescat è inappellabilmente pronuaciato. 


TI RI 


ter riusciro a far di Roma 11 centro della rivaluzio» 
«mondiale, sporo roder divamparo fra' pocho sel 
moli poessuti di rivalia io 
iu; vado so stesso dal Campidogii: 
Fattorgaro tulli i troni, Una attività febbrile. 
asì; corro da Ginevra a Li È 
<linzona, Tovia istruzizoi sovi 


lottere. a "i t x e da 

«Agenti fucili ad illudersi, o vogliosi di iMudere 
ro, tengono in lena fa sua immaginazione, «i ora 
gli fanno credere che il mavimonto in senso ropul 

licano è pronto a scoppiare ta tutta fulia, ara cho 
îl piccolo esercito pontilicio è guadignato alle suo 
mire, ora che gli opersi francesi non anelano 
all'istanto di rovesciar l'impero. 

«Sta invece che il Comitato. mazianale romano, 
cui Mazzini crede anvichilito, è in piedi al suo po» 
sto, e conserva piena cd intiera l'antica influenza. 
Auzi la sua autorità è accresciuta 6 per la concor 
dia che rtumentanesmente regna fra csso ed Î Cio 
mitati garibaldini, è pei successi ottenuti dalla poli» 
tica ch'oi rappresenta e propugna, 

«1 due grandi fattî dell'annessione del Veneto è 
dello. sgombro dii Francesi da Roma, non potevano 
a meno di crescergli prestigio 0. polonca murale. 

«Il Comitato nazionale ora consiglia e vuole la 
massima temperanga cd è puntvalurente obbedito 
da. tutta la popolazione romana. o 

«Io una parola, il governo italiano è pienamente 
in.grado di dominare la situazione, e Mazzini sì 2- 
vrà la più amara tra lo sofferto delusioni, poichè 
forse le sue speranze non furono mai tanty vive ca 
me lo sono in oggi». 


—_atet— 
-E Betenuldi politici del Trentino. 


















































Volentieri pubblichiamo la seguente lettera 
che c’indirizza l'Avv. Domenico Giuriati in 
risposta a quanto sulla candidatura di lui ci 
diceva il nostro corrispondente da Venezia. 


Carissimo Valussi, 


Mi si avverte che il a. 71 del tro Giornale con 
tieno una corrispondenza dav'è parlato di me. In 
essi non veggo animo di effendermi, poichè vi si 
accenna al mio molto ingegno, dote clie sono lontana 
dallo avere, e più dal pretendere. Ma il tuo carri 
spondente mì arguisce di poca saldezza nelle opinio» 
ni politiche e di soff-st insuccessi elettorali — cose 
queste dove e è del vero. — Perciò mi por giusto 
o doveroso che la verità si completi, mediante qual- 
che aggiunta e 1 ua'che spiegazione. 

Quali fossero i sentimenti mici nel 48-49 — chè 
a #8 anni le convinzioni seno anc-r da formare — 
tu, Volussi egrezio, meglio che atri poui attestarlo , 
poichè tsco nell'assedio di Veriezia, quando le 
febbri mi toglieano al militare servizio, lavorai iu 
due giornali — hr Rigenerazione italiana prima, VMa- 
lia nuova poi. . 

Assaggiato per più mesi il carcere austriaco, ripa- 
rato în Piemonte esule con mio padre, si calinò la 
foga de’ primi affetti. I Piemonte, te ne ricorda, era 
un governo invidiato, un popolo ammirato dilla me- 
desima Italia, ed io divisi l'amtuirazione , e recai la 
vous dr alive 
gregario, sotto la sua gloriosa bandiera. 

'ur troppo quella bandiera fu piegata a Villafcane 
ci, e fu sepolta a Santena. È successori di lui che 
vennero con qualche giustizia chiamati i generali di 
Alessandro, certe leggi e consuetudini piemontesi che 
| applicate ia larga scala fecero prova infelice, alcuni 
notevoli avvenimenti che con misericorde’ sottinteso 
deggionsi tacere, mi persuasero che gli uomini della 
sinistra parlamentare  rappresentassero, meglio che 
altri, il' gran pensiero della patria itafiana. 

Or io ii chieggo se questi si possano con esaltez: 
za di linguaggio chiamare cangiamenti d'opinione? 
E quand’ anche lo fossero, anzichè difendermene, me 
ne tengo. Chè la politica è scienza naturalmente mu- 
tabile, e quando il variato consigliv non. è sospelto 
di trarre origine da mire personali — è inane l'accusa. 

Vengo aglì insuccessi. 

Vero è che il mio nome in codesti ultimi due 
anni fu messo innanzi in più Collegi d' Italia, Ma 
il tuo corrispondente ch'è così esperto de' fatti miei, 
nello annoverare i Collegi di Sardeza=, di Lombar- 
dia, delle Marche, non avrebbe dovoto dimenticare 
anche quello di Città di Castello in Toscana — do- 
vio nel gennaio decorso venni proposto dal Vice 
Prosidente della Camera, l'onorevole Crispi, :1 quale 
ea stato eletto propriamente colì, ed aveva opiato 
per altro Collegio Siciliano. 

Cl’ io sia riusc:to 0 no, poco monta : 
d'accordo che 1° urca elettorafe non «là ragione dei 
suoi decreti; essa è oscura assi di spesso come 
puella del caso. Male sarebbe se il mio nome fusse 
stato esposto indarno dalla mia temeralrinà:0 da qual- 
che eleltore potero di spirito. E ciò non: it ino 
corrispondente deve sapere che in ognuno:de'tuoghi 
suindicati io ebbi amici (egli fi chiamerebBii. protet- 
tori) ragguardevoli, suci onorandi. Sutto iuesto ri- 
spetto i miei fiaschi sono fiaschi pieni di consola» 
«gioni, 

Altrettanto ini occorre sogzinngere in ordine alla 
pericoluza argomentazione di Jui che la fiducia non 
ispirata finora sia demerito per l'avvenire. Il pub 
blico giudizi. non si Jsscia fuermare da codesti er- 
rori. St può aver ispirato fiducia e non meritarla ; 
si può non averla ispirata, e merdarla, 

Pubblicando qu: ste mie parole ta farai sommo 
favore 


‘ Il Wanderer, giornì sono, riferiva che in 
onta all’amnistia solennemente garavtita dal 
trattato di pace, è condannati politici del Ti- 
rolo italiano sono tuttora in carcere, Su que- 
sto proposito troviamo nel Secolo la seguente 
lettera del sig. Pederzolli : 


Sig. Direttore del Secolo, 
: Lugano 6° dicembre 1866. 

Là verità innanzi tutto, ancho se questa faccia 
onore agli avversari politici. 

Essendo siato io informato in'modo positivo che 
l'Austria ricusa di applicare ai freutadne. Trentini 
prigionieri nella fortezza di Graz, l'amuistia giurata 
colla pace, io ne iaformaî tosto con una Jettera il 
barone Ricasoli ‘sollecitandolo a intervenire diploma» 
ticamente. 

Il mio tentativo von fa senzà frutto: ecco copia 


della lettera che ricevo dal Ministero e che vi prego 
pubblicare immediatamente. 

«Onor. sin. Prdergatli ammo son nce 
sannunziarle che il Governo italiano non mancherà 
»di faro caldi uffici presso quello di Vienna a faso- 
“ di Trentini tuttora detenutì nella fortezza di 
«troz. 

«Ho frattanto l° onore: dì difmi — 

7 TR *. «Suo devotissimo 
«Bianchi 


ts 


«Firenze, 6 dicembre 1866» 
Questa Tettera ‘no sone ‘certo produrrà nelle valli 
trentina fa gioia Ja piu viva. 
nina signor Direttore, i sensi della mia 
stima. i 


IL’ Austria ‘si arma 


La Gazzetta di Vienna ha replicatamente 
smentito :l' invio di truppe in Gallizia ed ha 
espressa la speranza che non le venga rivol- 
ta, a tale proposito, la frase del Faust: Tu 
devi dirlo tre volte. Ecco ciò che ne pensano 
i giornali più competenti di Vienna e della 
Germania, 


La Presse: 

«Da fonte autentica ci vien assicurato, aver Ja dire- 

zione delle strale ferrate di Praga ricevuto ordine di 
preparare lutti i mezzi per il trasporto di truppe in 
Gallizia, » i 
. Il /Panderer : - 
- « Affermasi nei circoli militari di Cracovia che 
quattordici reggimenti stanziati in Slesia, Moravia e 
Boemia. hanno. avoto ordine. di partire per i campi 
triucerati a Cracovia “ed ip ‘Gallizia. Itegna grande 
movimento nel campo dei-Moscoviti. Polacchi amui- 
stiati e ritornati recentemente dolla Siberia assicura» 
no che'il morimento militire in Russia si estende 
fino alle più lontane provincie ‘asiatiche. Tutte la 
strade maestre della Russia centrale e delle provin- 
cio ‘occidentali sono pieno di truppe, cannoni e ma 
teriali di guerra. » 

E la ‘Guzzetta di Augusta: 

« Si ‘assicura essersi preparati a ‘Vienna degli al- 
loggi ‘militari per lo tru»po di passaggio che dovran- 
no recarsi în «questi giorni in Gallizia. » 





Venezia 30 novembre 1866. 
Ai tuo affino 


GIURIATI. 





Lo sgombro di Rema. 
È + . rt 
Nestra corrispondenza. 


Por il giorno dî le truppe francesi ‘avranno al- 
bandonato Roma, meno un distaccamento in Castel 
Santangelo a guardia della bandiera che sarà sosti. 
tuita. con grando pompa îl giorao 15° da quella del 


>, 


Trieste 8 dicembre 


[DREI I 0 MII i 


antonevali allerimana essecsi ape. | 


sio “ibm inn 


‘siamo tutti | Iozotenente nel Tirolo. Mentre în bl mado si e 


iume li avvennte nno provengono che da siugeli. 
i è che non si può parlare d'un Î 
e che non si può parlare d'un mevimento  profos- 





Pietro Chiozza di Trieste, csduto per h 
nazionale indipendenza soi campi gloriosi del Trenti 
no, veniva richiesto dalla famiglia per essere deposto 
nella tomba do' suoi maggiori. 


Papa, 
“Ci si assicura che non appena pirlito il generale 
Montebello l'ex-re di. Napoli lascerà Roma col sio 
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Lo pidisda anetriaca, calo Lor Er meli 
pateietiga in auaro del valonios giorno, isigrase 
clirezione della fercavia di sener cotito dl 
lar lella salta è frese, e le multe 
viava Lo sibi caguiolti alla stozioge, P qrale gi 
consegna il fereire lo scartarono — +) cate «ie 
d'un anesisito, = al cimitero di è, Anna, #0 inn 
puta, persino, della famiglia. > 

Cudvsto sacrilego oltraggio alla cacsonnata spuglis 
dio nn grade cd integerriamo cittedina, nom ha niscaty 
fto che nella «aria delle infamie ausinziohe. 

Alla indignazione de’ Triesuoi non può non. fur 
eco quella d' Ratio, perchè P Austria insaltava al uo 
martico della libertà itofiana. 


SR 












Lina 








ITALIA 


Nirenze. — È dubbio ancara, stando alle 
mostre informazioni, se la Camera si aggioruer dapa 
votato il lifancio provvisorio, per posci riprendere 
lo sue tornato in geniaio, IL Governo gi terrà estera. 
tivo, a quanto ne scrivono da Firenze, a tal que 
stivne, che verrà risolta dalla Camera. 


— Gi scrivono da Firenze che dopo Papertora' del 
Parlamento, clio sarà solo missimo, il principe Um 
berto viaggerà per la Germania per recarsi a Vienna, 
meta del viaggio, che avrebbe per iscopo il matri. 
menio del principo crede con un'arciduchessa a0- 
siriaca. Si vorrebbe ci e i futuri sposi si conosces 
sero prima personalmente è le trattative pel matri. 
monio verrebbero dopo. 

— Viene riferito essere stati nominati l’anorevale 
Allievi a prefetto di Verona e l'onorevole Zini è 
prefetto di Padova. 


— Secondo ii Corriera ftalimo, è piombato su 
Firenze, in questi givrui, uno stormo di gesuiti im 
£ ia varie guiso, e provenienti, in gran parte, 
dagli stati pontifici, Non sapremmo, dice il Corriere, 
» passa essere lo scopo di questa passa straor: 
dinyria, nè qual danno oramai aspettarsene ; ma a 
buon conto raccomandiamo all'autorità di usare vi- 
gilanza. 






£ 





Roma. — Il giorno 12, partita il geoerale 
“Montebello con la gendu merita. 

Si attendo a pubblicazione d'un memarandiwna 
pantificio all'Euraps, e la pubblicazione del caste: 
gio fra Pio iX e Napoleone III. Si parla pure della 
pubblicazione dHa Costitezione, * * 

E' partito per Parigi il principe d'Altomonie, rap 
presentanie Francesco I presso la Conte pontificia. 
Si vuole che l’ex-re s'imbarchi su un vapore spa 
gouolo per Lepanto. - 





si Gio nerla oscarsi manifo:ista fra . il papa i 
cardinale: Antonelli un forte îissenso, ro 
quanto pare, da divergenze di opinoni sulla cisda. 
zione da preadersi: dopo }a partenza dei Francesi, 

| _ (forceva voce che l'ex-ro Francesco H- duvesse 
il 9 abbandonare Roma definitivamente. Nessuna 
andate posteriore è venute a confermare, questa 
notizia, ì 





Wenezia. — La baronessa Baniliera col mezzo 
del ministro della ‘marina Depretis rivolse al Re li 
domanda per.il trasporto a Venezia della salma dei 
suoi figli. Nel presentare a S. M. nua tale. preghiera, 
mrediamo che il Depretis vi. incluse purauco ta ri. 
chiesta di trasporto dello ceneri del nostro Dome- 
nico Moro compagno si due fratelli Attilio ed Eidi- 
lio, e propose che le speso tutte di trasporto 0 tri 
mulazione .sieno, a carico dello Stito. S. M. appose 
Ta sua reale sanzione alla proposta det ministro della 
marina. ò 


re. 


USTERO 


Austria. La Debatte reca: ; 
__3s «uonto ci viene riferito, il cav. di Toggenbueg. 
già la«gotenente nel Veneto, sareblie: designato a 


saurirebbe in modo definitivo Ja direzione del Go. 
verao provinciate del Tirolo, sarebbero ‘anche telte 
le differenze che si fecero valero negli ultimi tem 
pi sul modo di rappresentare de condizioni e i sen 
Gimenti del Tirafo meridionale, A quanto vileviamo, 
sembra che qui in Inogo cotapetente non si sia tua- 
ta allarinsii sullo stato delle cose nel Tirolo meri 
dionale, quinto si vuol rappresentario da corte paro 
ti; 0, sebbene da un fita non si’sia ciechi sui 
falto che le immense agitazioni dei giormali ftalinni 
vd altre fstigazioni non rimvazonu del tatto senza 
etfetto, pare non si conosce cho le dimostrazioni 


da nella pupalizione, chie aizî Ja fedeltà è il retto 
sentimenta degli abitinti det Ticato meridionale si 
è aguor più mantenuto doppo gli ulumi avrenitmeni 
dli guerra. 
= 
“i Si 3 ui iettrado 1 dicembre: 

sone eletto il comitata per consulisre sull'unità 
e conumanza del prese. Ninbcineno arrivi dune 
Mosani puro s:ngue, per cui con 8 ala ilfadeni 
che non propongaup Ja piero unità di fede fere- 
denza religiona)::] tf tato il poese e do stato d'rs- 
sodio pel Tirolo meridionale. Viene necata pai all'or- 
dine del giorno Bi costruzione di uan” ferrovia da 
Villicco a Bressanone (Bones). 

























de da nd s 
ia QRS pa 
Hg ei praga Mala «prodiana piste gr Var d all 
titolo di va epuedo pubblicato testà a Vienna, ed 
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glia 


“Cut 





far È 


dun 











guai da sbitogri vispaoie elà ana qualele inbpuortase 
za, pred ho e dapirato ball Auossilinia 

1 afaprento tenda a ditgostraro Ph nossa 
quale sata li Boara e D'Atiriv de andato d'ac- 
cordo Gell'asepalie L'antore pai considera li ev 
dan dell'un Piana: cotta sis) puotiono hi tese 
po e etele acvior D' Avattia um delta più begirniono 
co taturalo eredi dii possediatenti dota Dub Qua 
to poi albi qpueciione paficea, Pantore sticlitara «cho 
vi sarà pure daratara tr tto quarido br Polonia 
sarà lebora dal giogo tisscosta è governata di un 
sovrano dlla sua nefigine 














CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


RI prefetto di Udine venne ieri nella 
nostra città, Nessamo del puliblica ne aveva notizia: 
tuttavia il Mamivipio che ne era informata andò a 
riceverlo alli stazione, Esso d il Co, Caccia. 
miga. il que come, sindaco di Treviso seppie cons 
feemiare la stima che io suoi concittadini e tutti i 
Veneti avevano di Tui, sicchè hi sna città natale la 
elosse deputato. La sua recente nomina a Prefetto 
taglie al potere legislativo un membro dei più. die 
iuti, min arricchisce la nostra provincia di un ca- 
mo amuninistratone, 

Por qualche giorno egli si allontana di nuovo dalla 
nostra cità, Appetrt titortoto non dubitiamo che si 
porrà salerte al lavoro di rigenerazione avviato dal 
sito predecessore, e di coù la nostra provincia seuto 
inestimabile 





















HI Commissario del Be, Quintino Sel- 
la, prima di ire da ni, ha otternto dal Governo 
qualche ult tizio al nastro paese. Egli ha 
ottenuto, che tatti i dovumbati ehe prssono avere 
ua valore storico e che i trovano depositati nel 
ehivi. della Linanza, è che spp r- 
tennero giù a conventi, cl altri corpi morsli sep. 
pressi, sieno depositati al Misco Civico in 
Bartalina, 

il Museo civico enmincia. reatiaente 
esistenza svelte sotto all'aspetto dei dae 
ti stovîei. Speriamo che i privati cutadini com. 
prendano anch' esìì lu alì mettere allo stessa 
modo iu comune quelli ch'essi posseggono, e che 
andrebbero Brcilmente per i 

storliti in Inogo pubblico. 
della libertà tatto s'innovi intera 
tempo medesinto dobbiaito cunsorv le memorie 
antiche, ordinarlo, stodiaete, € cas quegli inse. 
guamenti che sanno sempre trevirvi coloro, che per 
innovare nen intendono distra :gere. 

Colle carte verranno le medaglie e le altre coso 
atliehe, versano È quadri, verranno gli oggetti na- 
turali; ed Udine avrà presto un lange dove condar- 
re ìl dutto forastiero a conoscero il legame tra quello 
che fa, e quello che c'è * 

Per la conservazione dei famosi 
affreschi di Pell no da San 
Panîele 0 come si voglia chimnirlo col suo 
mitira Martina da Udine, che esi tono nelta 
Chiesa di Stat Antonio ia quella illustro  terva, ha 
ottenuto il Com. Quiatino Sella dal ministro della 
istruzione pubblica tre mili live, Così comincierà al 
aver solldisfazione il giasto desiderio manifestato dal 
Co. Umberto Valentinis, che si pensi a conservare i 
copi d'opere dell'arte di coi tuttora, malgrado tante 
disrazioni e dispersioni, abbonda il Eeali, pr dar 
prova che Bi fecondità del genio artistico nov mancò 
mai in questo prese, . È 

Totti sunno vome Pellegrino di San Daniele si 
può dire il Itaffiello Friulano, è che per quegli al 
freschi rimane tritora insuperato, Sarebbe sbto im- 
perdunalale, che avessero a porire per incuria, get 
tando sell'età qostra fa vergogna di non av 
puto nemnicuo conservare. ll Sella intanto, p quello 
cli dipendeva da fui, ha fatto vo buon principio a 
quello che duveemmo fare noi medesni cudo con. 
servane tanti altri tesori dell'arte delli provincia. 

























mo che alli Ince 
noi; ma nel 







































depi. celle sli della biblioteca nel Patizzo 
Bartoli, avvenne Pnaugerazione delle Strole ele 
mivatari comunali. Dopo Le be:tora du alcune norme 
disciplinari fatta dl Direttore ab. Uorz, l'avvocato 
GG. Perelli membro della Givuta comunale 
uncià il seguente di 3 è 

da primo scuela  eleme 
secondo il calice italiano delle istruzione. oggi è 
zia, e la presente solvanità con cui intendiamo celo» 
brarne iI nascitmento, mentre richiami il pensiero a 
serìe consi fori, conforta l'animo delle più care 
e liete speranz adi i 

L'Tradia, aile virlit di Casa Sivoja ei 
sforzi perseveranti desuv figli, è sorto, dopu 
eo tizogliosa vita. Legata 
muestra patrit e mini è piedi, e i suoi ci 
pos iu mano, come a Cristo, Uao scettro 
nia, con gllgao belCerdo da sotatavano regina è i 
seheraitori farene sehernai, © nol fette, che, attori 
tl) spettatori all suo riscatto, Libbiamo veduta einer 
Rinaere: delle ste Lagriate libera padrona di 
a 0, Caine a Peggio veramente dildico, 
Sì, l'ibdin è surta 
Dio la 












are maggiore hi 




















di cane 









gere dl 
sd piveriti vinte 
da tuti i payelì cieli festeggi 
a maova vigs 103 i luminosi destin, cui 
serbato, sof Soto comprati. 

Lara delle rivoluzioni per noi è prssita: 
comiucìi pista del progresso calmo, dignitoso, nè- 
Ziorile, di ygel verace pregtesto che combotte can 
Duna nismo gli ercori è UR yriudizi è con Î'alta 
purta da face alella verità e della strazione, spargendone 
ì benefici su suite le classi suciili. Teano Irae 
ino muate, è Siganti, che uni nazione non può a 
Irrigo fruire da sua in diprse! hot provvedo a 
che da istruzione si ne9 mnessta 
ed adalfazaz aviesganechè Dint 
MuelPessa, come dl corpo, del sin edi e selo, mer- 
cè dvlla istrazione, a ciuseuto è d ito dì conoscere 
i dirità © ì doveri di uomo è di cittalno. 
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GIORNALE DI UDINE 





1 Guverni clio teus ana in sozgezione fa Panisata, 


bien si avvileto ili epitesta verità, a a slissana sicattà; > 


dicono opera assidia cd impodico da ofiffustane 
dei dusni o a soffocano i grani geenmagli sa qnai 
apuintasso Îudlizio di quoatelio tun frutto; Mi ap. 
punto pereliò così operano È Governi stender 
darova Garten nima apposta vi E Gerd del 14, 
dlaquale disdognanida ai reggere iomini della igao 
ranza e della coliiavetà sfboateti, di sala più sia» 
sara prio, di nalla priîa sollecito che di valor cstoss 
tra i digli bel grapiolo ds istruzione, cho Li eeflava 
alli dignità di flv cltut ni Angi il Gaverto andò 
Fanta iiannzi ia questa Bisagno di affidano fo dalla» 
0 della istonzione primaria afle magivicature cite 
telitte, onde ese ni pratiaveciero 10 agui guisa 
L'incremento. IL vostro Miaisipio, a Signori, com 
prese Di importanza del compito clio gli esa donna» 
ta, e can amara sollezilndino «i argaraeatà di cablege 
giare con ogni la fr enftara della eluasa più nate 
merasa d' su ivi © di rotribaire cm più equa 
mnisara bo pori de'ipisonri, 

Ora il Municipio, sorretto dall'intellizeate sullra» 
gio dei siguori Consiglieri del Comsa., ln soddi 
sfalta, pero parte sua, id proprio debito, nè gli ri 
mana che un vato ardentissimo, perchò i risulti» 
menti della nuova scuslì corrispondano alle giusto 
sue aspettazioni. 

Mi questi felici risul . 
sto abbandanti, comulati, s* , 0 fincialiota vi 
con arzete con amore sth scuola, se dscili porge» 
rete l'orecchio agli insegnamenti del minstro e im 
parcrete a rispettalo e a tenerlo in conto di palre 
che spende tutto sè stesso per dirozzarvi la sente 
e farvi capaci di ogni virtù. Attendote , o dilettis. 
simi, alli scuola, ao dl vostro intelletto si 
farà ricco di qu a, perchè fa isteu- 
zione è simile a qac'î segno i proprio 
corso, ilepasitando continm de loro v 
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call 
fi favichit o ta car 




















i li otterremo pre. 
















pigiazzo dora. 

fi buon volere eo Di docdità degli allievi non bi 
sbino però a raggiungere l'alta ineta cuì sano afirot 
te de cure mumeipali: e che anche i nie» 
stri delichin al sgramde. scopo, sd è dolce 
a nessuno cade al sospelto che 
tri, non siate per cansartar eri 
I paiolo, di quasti nostri 
tetto delle comu. 

























amo aduaque tutti i te 
tellisenza, tutte lo vinto dell'incornetto faro cure i 
Îosts sste, che a Voi 








gemme pre; Ino, DI 1» 
spetto di scoprire e di far si che brillino della più 
bielle ed sanbile Tuce. 





Dificito, egregi matstri, io ben fo so, è il 1m0- 
dato che avete assinto, 109 ad aflegerirne il peso vi 
‘anno in ajuto i confort delli Commissione civi- 
i, da ricanoscenzi dei citteliai, fe del 
cezze che ritirate dal cpiapiere con coscenza la vo. 
sone, è l'amor. de vostri piccoli allievi, AU! 
si, nei fanciulli, come quelli che tengano sfcua che 
dell'angetico, fa intellizenza del bene è meggiore 
Tdella intelligenza del male, è più i spavi affesti li sea- 

tono i faacmlii con molta più sincerità che nva suole 
Mii età virile, 

Defe care eo de' metodi che avrete ad adattare 
perelià le idee st statmpizo nette cella mata de’ 
vustri allievi, a ms non occorre tener parofa, chè 
fatto gi ne avete lungo esperiamzato; ma fotorav 
alla educazione del cuvre, vera fan osa pi 
pregiata virtù, non sdegoate che vi dica: se volete 
che questi fanciulli erescino a bonti e degni in 
tutto della patria mestra, fate Juro seotire bo bel 
lezza dell'amore” di Dio e degli wiaim, fe caste 
gioie della notara, i piaceri della beneficenza, Î'or- 
soglio del Lavoro, la necessità «li sellire dl dolore, 
taoveri della ricchezza, i compensi delli povertà; 
edocateli, in ana parola, non all'arcigna è puntigliosa 
seuvta del diritto, ini all'altra ben più generosa e 
consolata del dovere, 

Nui, nomini :tella rivoluzione, sentiamo che le no- 
stre forze sono dalla lunga fotto affralite, e che il 
dovere c'impone di trasmette re in altre mim il com- 
pimento delle sorti d’Italia. Cho ia Provvidenza ci 
acconsenti di vedere nei fisli, educati da nai, i cone 













































titnatori dell'opera nostra! È «Ilora, volgendo l'ul- 
tino toe l'ultimo pensiero a questa divina 
Italia, vi adfdormiremo nei sonno della morte, deli 





afmente adempinte le porti di onesti 
tadini, e assicurato l'avvenire della potria nustra.» 





Un incendio, scoppia i verso le 2 po- 
aieridiano nella casi di certo Degiantti a Pradimo 
to, cigionando na diano di circa millo fire; si ci- 
tiene accidentale, Fa ben presto: domato. coll’ aîato 
de’ pampieri civici. Accorse il Sioteo £ 
Qitelo, l'Autorità politici, e l'Arma dei Corsini 
fedi. Qualcho oca dop» manifestivasi ua altro 
centi £ 2240 alla casi deli’ast- Ma 
consoinanto in breve un deposito di legna, covinsn» 
do dl fabbricato, e minacciando estendersi n altre 
ue e muizizieni attizui, se il pronto accorrere dei 
pampieti, delti Guardia nazioni», delle Troppa, è 
di molti cittuliai non civ lare il fuoco N 
diano si calcoli di 5090 lire, rilieue che que 
st ultima incendio sia stato appiccato per vendetta 
privata. 


































Hi parroco di Iortegliano merita di 
essi presentato al pubblico per lo zelo di coi fa 
provi nel turbare le coscienze de’ suoi porrocchiani, 
mettendo ian lotta i loro sentimenti religiosi coi pi 
triattici, Egli va dicendo che si vuote dal governo 
perseguitira il papa ed abbattere la Chiosa. Udine è 
delta provincia il focolare delle più empie monife 
stazioni contro le cose più sicre; lo stesso pipy vi 
sì vedy efliginto a testa di bue, a ficcito dentro un 
barile, 6 in simile altro scaucio medo jasultato, me» 
dirate La caricatura «E Po visto io, ca mei occ în 
grida quell'infeerarato sicerdote. Nelle <ue pecorelle, 
Te quali nifacalmvate uom diana» imparata il fre 
quenter distingue, sì genera una scissura: talune s'iu- 
fîscliano del papa e dì qualcos'altro; altre che ro- 
























































dino nfinensto it papi, credono invaltata anche fa 
religion, cos ben difarcate. 

Ora, a qiitro avviso, quel degno pinnaco dornebiba 
insegmiro che porti cffesa alla nelizione san chi la 
viel di-tiati dl elem, perchè i viziî di questo non 

orti vtibira si di Dei, ana chi li fu strutgenta a 
Uni rmaslsai; non cli, sin paro inurbanzimente, 
Apargo dt ridicolo sul Me di Ram, ano Ro di 
Huma vuo vedere in molo insepuribite unito i Capo 
ifella Ghisa; non ehi usi tale dell suo ingagao in 
opere Ibili e sonzi utile sospa, sa chi us: passi» 
maaiento è dell'ingegno e delli svora autorità sua 
per gettata lo cerupalo in animo innocenti. 

finitiao piuttosto i parroci della campagna dl Toro 
collega di Cussignacco, Dos Rovere, ii quale ha già 
di qualche tempo, con santissima iniciativa, fondata 
nella sus cura uns scuole sonale, alla quato ACcomano 
numerasi i suoi prrracclivai, persuan di quello che 
diceva Renzo nei Promessi Sposi che girochò la c' è 
quest birlonata del leggere è scrivere, è meglio ine 
prrarti,edapprofittarae prattosta che ad ogni bisoguo 
duver ricorrere all'opera d'un terzo. 











Ma Eenfutta ci scrivono: Nella lettera che 
voi publlicasto nel pissito norembre; in vi accennai 
come si intendesse di trasportaro ! Ufficio postale 
dul Ponte di Moggio, in Moggio © vi dimostrava ia 
mado, secondo me, evidentissime ‘che questo ttasmu- 
tamento avrebbe arrecato danno gravissimo alle po- 
polazioni del Canale ed allo stesso Erario pubblico. 
Ora non s° intende più di commettere ma sì commise 
di già un tale sproposito; nè pe che io alcun 
modo si vaglio attencorne | gravità in-onta ad un 
ene:gico Ricorso delle Comuni del Distretto, che 
vdevansi lese da quella milaugurata  disposi- 
zione, Questo fatto ci esnvince una volta di più che 
l'amministrazione delle mostre Poste è fra tutte la 
peggiore, attalchè alcune volte siè indotti è credere, 
tati sono gli spropositi inconsulli, che su di essa 
posi una specie di jeltatara, 

Se a ciò poi si aggiunge che quei di Pontebba 
italiana per mancanza di proprio Ufficio Postale 
suno costretti a ricorrere a quello di Pantafel, la- 
sciando per tal modo in balia d' un vicino, certo 
paco amico, e pubbliche e private  corrispomienze, 
voi vi persuaderete facilmente che il mafe minac- 
cia d' incancrenire. 3 È 

Ma Dio mio che dico io mai? Mi dimenticava che 
quest’ aspra censitra potrebbe fiuttari niente meno 
che sei mesi di carcere! La cosa vi porrà inverosi. 
mio e ridicoli; ma dovrete ben tosta ricredersi 
quando vi sarà noto che per una cossimile censura di 
cerli atti governativi si sta istruendo un processo 

enafe, contro un’ onesta persona di quassù. fucre- 
divilo sed verum! 

Ma che non f' abbian capita una volta questi Si- 
gquori che. d' italiani non hanno che il nome e la 
Pittina, esset om. per sempre finiti i tempi beati 
dei foro carissimi ex-padroni, com’ è finito il tempo 
della maschera e dei ridicoli 'elitti di alto tradi. 
mento ? 

Quassi ancora non è istituita la Guardia Nozio 
zionale, nè pare che si voglia sì presto ‘organizzaria. 
Questo ritirdo però mi dà agio di raccomaniarei 
una mia idea. — Mostraste nel vostro Giornale il 
desiderio di vedler la Guardia Nazionale “fra queste 
nostre Alpi ordinata alla Bersagliera, e tutti applau- 
divano a questa idea. Ma voi sapete benissimo che 
i Bersaglieri per esser veramente tali voglion essere 
armati di carabina. 

Ora se si ha ad istituire questi Bersaglieri delle 
Alpi, il Governo o da Provincia dovrebbero fornire 
questi nostri bravi Alpigiani di buone carabine. Se 
l'idea vi par buona ajulatemi a farla trionfare. 
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Institato Filodrammatico. Abbiamo 
altravolta in questo giornale accennato alta opportu= 
nità di fondare anche tro noi un istituto  filvdram- 
matico. Ora questo istituto non è più solo un desiderio. 
Grazie alle cure di parecchi nastri concittà que 
stu istitato è fondato e mostra di avere in sè stesso 
elementi di vita bastanti a far bene sperare del di 
lui avvenire. Jeri sera abbiamo assistito alla sui re- 
cita d’ inaugurazi data ai Teatro Minerva. La 
serata mon poteva riuscire più brillante è festosa, Il 
pubblica numeresissima *ncoraggiò ripetute volte con 
vivi segni di apprevazione e con chiamate al prosee- 
nio gli allievi ed i dilettanti e mostrò di essere as- 
sai soddisfatto della esecuzione del dramma 
j scelto ad aprire il corso delle  rappresgatazioni 
| drammatiche dell'Istituto. Tutti in fatti soste. 
i nero fa propria parte came non si avrebbe potuto 
i aspettarsi di più; e l'aniore per l'arte e lo stuilio 
| adilimostrato dai giovaui allievi e dii dilettanti ci 
sonn .rra sicura chie essi vorranno perseverare nello 
studio e nell'amore m-desimi, onde gradatamente 




















perfezionarsi e acorescare if decoro dell’ Istittuo, 

Dobbiamo pai tribut»re una speciale  parota di lode 
a quelle persone che si fecero promotrici di così 
Letta ed utite istituzione. L' arte drammatica è un 
mezzo eficacissimo di educazione tanto per gli at- 
tori quanto pel pubblica; e il favorirne il culto e 
f incremento è opera nobile e vantaggiosa. Ii pub- 
Iilico favore è già assicurato al muovo Istituto. 
Siamo sicuri ch' esso saprà conservarselo. 











Teatro Minerva. Ultima rippresentazione 
dell: stagione asbeneficiv della signora De Paoli - 
Gallizi». Si dà f epera un 2ufo da maschera e la 
seratante eseguirà anclte d'aria finale della Sonnambuta. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Ecco l'allocazione pipale della qualo jeri 
il telegrafo ci azeva irasmesso un sunto e- 
sullo ed esteso? 

«Alla vigila della vostra paricoza, fo vengo 2 
darvi il mio adlio. 


daperara Î suo zola in cate vitro caodo. Dawnebilos | 








v 
aLa vostra bsadiora è psrtita di Francia per ve» 
niro a restaurare f1 Santa Sede; quando è partita 



























ora eccompaguata dal voti, vusnimi delta 
fa tandiora ritorta in Francia; lo credo che: molte 
coscieneo nag saranno, sbliafatte; desidero cho eni 
sia ricovità nel'modo-sosso ‘col quilé è parli. 





si manifestano, cil io ne tema le conseguenze. 
«Nou bisogna fard Illusioni; i già lo dissi, ai 
tosti compazai d'arino,.. la. rivolazione  verri bea 
presto fino allo porte di Roma,... si è detto che l'I- 
Talia era fatto; so, essa non è fitta, 0 40. esiste 
quato. è, è perchò esisto ancora questo. lembo, di. 
terra, in cui sono fo Quando non ‘esisteri” più, 
bacdiera rivoluzionaria sventolera sulla'espi È 
«SanvAgostino, quando era vescoro di Ippona 














-6 


bari (simile a un esorcito rivoluzionario) faceva. ri 
Mettere quelle milizio intorno si mati che avrebbero” 
arrecati, #è fossero’ entrato în cià: il vescoro dice 
va: — dosidero' iorire "per non vedero fe” devastà: 
zioni... == io sono come il vescoro d' Ippona: per 
rassicurarmi si tonta " porsuadérmi che Roma per la 
sua pusiziono non può. egsor la. capitale, d' Italia. 

«lo sono tranquillo perchè ‘ho’ fede in quella , 
grande potenza, la potenza dirioa cho. non mi al- 
bandonerà. |»! Peet ite SRRCS 

«Audate durquo, in, Francia. colla mia .beneidizi 
ne 6 col mio amor paterno,... recate quella a; tai 
gli amici, a tutte fe vostre’ famiglie... coforo ‘ché 
possono avviciaàr I° imperatore "gli: dicano' che ‘io 
rego per lui, per i suoi, per la sua tranquillità: 
ma che se io prego per lui, egli per: parte sua deve 
fare qualche così... |» va a 

«La Francia è la figlia primogenita della Chiesò.... 
ma non basta portare ‘doi . titoli...., bisogna. dimo- 
strarlì con gli att ed io vedo che il. mondo” 











per l’ultima volta Ja mia benedizione.» i 





Leggiamo nell’ Italie del 10: * iu n 
«S. M. il re è partito questa mattina per Torino, ‘ 
accompagnato dai generali :Menabrea e Della Rocca.» 
E più sotto: li 
«Il comm. Tonello è partito. per Roma oggi a 
mezzogiorno. Egli è accompagoato:dal si i 
capo di divisione al ministero della giustizi 
et t i " 





Il cav. 
a Firenze, 
casoli. 


Nigra, nostro ministro a Parigi, è ‘arrivato 
‘ha avuto uri colloquio col barone 


Den 








Si-sta trattando un componimento per. togliere alla 
quistione romsna ogni incertezza ‘ed ogni violenza di 
futuri avvenimenti. ©’ — AO 

Vorrebibesi sin d'ora ‘creare al pontefice ed'‘allà 
Italia una situazione normale. Non crediamo. però clio 
sia facile impresa. , RALE ata 

s e : tu 

- Avveone un guasto al poote della fe 
dige presso Veruni, Il-trasporto sarà necessariame) 
interrotto per due d ire giorai: ‘Però’ furon' date lè 
disposizioni -pel. pronto, riattamento. ; x 














"AGENZIA: STEFANI * 
a . Firenze, 
Parigi 9. Lu Patrie dice: inesatto che il 
Ministro degli esteri ‘abbia inviato ‘una ‘nota 
al governo greco per-indirloa non prendeifpiarte 
negli: alari di Candia; lo'stesso .giordale à0- 
nunzia. chie quattro compagnie di Arappe fran: 
cesì resteranno a Roma -fino all'oltimo-dicom- 
bre onde regolare gli «affari dell'aminivistra- 
zione militare. © © ° ; 
La Franco aununzia ; 
nò da Orizaba a Messico ed avrelibe infor- 
mato di tale’ risoluzione l’arciducessa Sofia:.a 
ienna, con telegramma spedito da "Nuuva; 
York il 6 dicembre. nie 
,_ N. York 10.11 Marchese di Moustiera: 
Bigelow che le troppe francesi partiranno: dal 
Messico il mese -di- Marzo. «0: 
Cotone 3%. di mi 
Bukarest 9. Una quarantena di dieci -giof- 
ni è stata ordinata è Giargewò e în'altri 
porti; correndo -Ja voce che sia stata importa;, 
ga in Turchia la fobbre gialla. 0; 
—— LIETA = 
Chiusura della Borsa di Parigi: 
°° Parigì, t0 dicembre ° 












































Fondi francesì 3 per 0/0 în liquid. 


69.00) 60,57 
» » . fino mese {ii 
. » 4perGd ... 8- 
Consolidali inglesi... 0.0, 
Iilano 5 per 00... ..... 
» » finemoso . . . 
» » 415 diceibre.', 
Azioni credito mobil. francesa . . 
a.» a dtaliamo .: 
. . »  spagnuolo» 
Sirada ferr. Vittorio Emanvelo® -. 
» » » Lomb. Ven. 
» » . Austriache 
a Romane . .° 


» » 
Oboligazioni. LoL IO 





c iii 
PACIFICO VALUSSI. Li 
Redattore e Gerente responsobile. > * 


é O 
Tuttavia ne dubdvis vi thiano: delia Tagubetodini cho 


quando la città ora ‘assediata da un esercito. di. Bate ‘« 








dea 
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EZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE. 
“ ‘alia piazza di Udino. |. - 
SU Oliena O 
+. Broszi cortenti: 


Frumento reudato dallo al: 46:78 ad al, 47.50 


"N, 6188. ° È d» 2 
E A EDITTO 

La Regia Protara di Latissna rendo noto clio so- 
pra requisitoria del regio tribunalo pror. di Udine 
terrà nella residenza pretorialo asta dei fondi satto- 
doscritti nei giorai 4 febbraio, 4 marzo, 3 aprile 
4807 dallo ore O ant. allo 4 pom. ad istanza di Gio. 
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Gianotorto vecchio ‘(“’. “a 9.50» 1020 Batt. Braida o cons. contro Celolli Edoardo e cons. 
‘dotto “nuoro  » 800 » SI casi 
. Serale 190-980 »° 40,60 Condizioni : 
"O ANSio . . » 10.88. >» HG I. 1 beni sottoindicati o descritti nel protocollo di 
Fiivizzone >> n° 4873 » 190 | stima 12 febbraio 1805 n, 8072 saranno venduti 
“Trplati RARA s. Bas 0.00 nei duo primi een a prezzo non minore della 
ERRO e agg di RO E * stima di fior, 10180.47, 0 nel terzo anche a prezzo 
Sangorosto È -* 225 » 400 | inferioro somprecchè sulliciento a coprire l' importo 
Si prenotati su fazio gi stessi bent. 
7 =" ” | Ogoi aspirante all’ asta dovrà depositare a cau- 
Tia z ‘ ziono della aus offerta il decimo del prezzo di stima 
tetta WOTTOSCRIZIONE ed. cotro 20 giorni dalla d libera sr tenuto a de 


positaro ii prezzo d'acquisto, dopo imputato nello 
slesso l'importo del fatto ileposito nella cassa dei 
depositi giudiziali del r. tribunalo prov. di Udine. 
Ul: H deliberstario tusto verilicato il deposito del 
prezzo di delibera otterrà l'aggiudicaziono in pro» 
prietà è verrà giudizialmento immesso nell' effettivo 
sesso degl' immobili aggiudicatigli. £ 
slV. Dal di della delibira io poi siaranno a carico 
del deliberatario tutti è pasi ed aggravii radicati sui 
beni, le pubbliche imposte, o speso posteriori all’a- 
sla, con tassa di trasferimento, voltura ed altro. 
- V. Nessuna garanzia prestano gli esecutaoti sullo 
ma grado, possesso altro che siasi pei detti 


ni, ; 

VI. Mancando il deliberatario al deposito e paga- 
mento a suo tempo del prezzo, si procederà al re 
incanto’ a tutto sue spese e dannî, al che si farà 
fronte col deposito effettuato. nel giorno dell’ asta, 
salvo. quanto ‘mancasse a pareggio. 


Descrizione degli stabili in mappa di Ricarotta. 


promossi dai Sigg: Antonio Fusser, Giovanni 





ione "dell'ingresso în Udine dello 
uppe:italiano. ed.a loro favore ‘). 





N 1006 dello offerta pubbiicatò noi numeri pro- 

cedenti somma a fior, 3350.08, UE 
Coloro" cha-avessito reclaial'@ farò per' errori 
"EN fossero dicorsì’ i questa pubblicazione, si rivol- 

gunò al. signor Antonio Fasser. E Bi i 









. Su. Ren Va 
perf. ‘dita lore 
È 
n 
; diL 2 cs 
zi5s8 dì 
Î ì " »Casa colonica con stalla, fenile, 
* Fomat, esecutati, nonchè -contro il creditore iscrit.o |‘ corte, orto È ni 191, 706, Li ia nu noi 
iiasep) tibia ‘di Vittànò, ha ‘lîssato il giorno ‘Aratorio, arbor. vit. al n. 79% 2 
He teste: da Cisato dl’ giorad 43 Terreno ad uso orlì al n. 1650 349 943 7700 


Î863" dalle: ére’40 ant. alle 2' pomi. per Îa 


signi suoi’ locali d'ufficio del 4.0 esperimento Fondo scavata alli n.i 1090,1697 —11 160 


Casa colonica con stalla, fienile 






































d'asta :p>r.la:ivendita. delle. realità. in calco descritte | ‘e corté ai ni 800, 1585 " —6% 995 79800 
‘La qualunque prezzo, riteduto del resto ‘ferme le al-. | Aratorio al ‘n. 823 945 497 4568 
tro condizioni di cuì il precedente Editto 28 No- ata > . 
iii ti 1 ‘47938 inserito ei, N. 49,3 — vippia Une 
della ex Gaszetta Ufficiale di. Venezia... ..-. | Arat.art: vital'n. 4547.c cons. 
Descrizione degl'immobili: da' vendersi ‘all'Asta, B "i gl SO ila, 303076 63303 
4 EA Ste ta dem Dee - è del . ini. 49 
*polihra qonic ao Crgotigà, marca colin» || Altar miotini Erg o raoina diret 
Co NT RO cati cio ll Giregna col N | Arat.'con gelsi ‘ ‘1509 5781329 16608 
i 1592 di Pert. ‘0:04: colla rendita di fior. 2:40 sti. Arat. arb. vit 4562 505 727 14192 
È mato, fior. ASL:50. . : 3 È alici ee 329 9497 
; "lea de csesrtà ca i ina af Arat, nudo 4570 9662222 96397 
Caselta ‘di ‘recente costine (era arca di ca- Simile = ASTI 290 667 3950 
s droni) rsa ia prossilaità .alla casa; colonica Arat. aîb. vit 1573, 1986 529 705 12649 
* gnaidelta margala. gola ; Simile. 4202, 499335052808 109365 
n I Simile =. 498 5862858142052? 
: Arat. con'yii —400,402 1153162116928 
-afat. arb. Vit. 419 11951505 416527 
dita: - Arat. I, 1995 230 33° 4928 
4». Prato. con. piante ; fruttifere donominato: Nabe- Siae Ò s001 tr 1303 i: 
riacun in Mappa suddetta al' N. 2749, di Perl. 0:34 Art, arb. vit 4382 280 372 11165 
Pri oe O O or eo: ii Wranen în |, Sittilo = 4679 - 447 GUO {4533 
i IN 4708 di Port Tago il | Atat.ar.vit.congolsi4577 —4042 830 25537 
Mappa ‘saddetta al N. 4703 di Pert, 4:82 colla’ Simile 1992 21901696 61606 
- rendita di fior, 2:49 stimato:fion.:942:76,/ li 
» agi ho)» sar - | Arat.-arb. vit. 1983 505 727 15184 
1° 246. ;fialtivo;, da vanga (con Zerbo) denomina'o Pa" | Enbbricato colonico con araterio 
draban in Mappa suddetta Li N di Pert. 0:08 | “ad uso orto fra li confini a Le- 
neod: di for, CO dimo fi: dedi Zaral vante fossa d.a Tresara a mez- 
h4 ga arb. vil: dedomin to Zarabam zodì otto Rubini, e dopo Ja 
in - Mappe SUE i TI i Po Fon strada ad uso corte, casa do- 
dita fior. 0:70 stimato fior. 198.32...‘ w «minicole di ragione Celotti, po- 
8. Prato con castagni denominato Nadugnialazu in nents. cortile “e fabbricato ad 
; Mappa: suddetta. LR CE di Pet; 1:36-rendita | uso portico. stalla e fienile al- 
° fior. 0:94 stitrato fior, 49:57. “o È detto alla ‘casa dominicale sud- 
‘8, Prato con castagni denomisato Ulazuach in | detta, e tramontana strada con- 
Mappa: suddetta al N. 2798 ‘di Port. 4:02 rendita. | sorziale ed-orto di ragione Ber- 
fior. 0:70' stimato 38:86. © +: | | toli Frarcesco in mappa ai ni 
40. Coltivo da: vanga arb. vit. detto Traunu in 14853, ‘porz. 1444, 1445 4071562 57000 
Mappa. suddetta al N.;2701 di Pert..1:74. rendita | Arat.'arb. vit. con gelsi alli n.i 
fior. 4:98 stimato fior. 28782, 27714709, 1740, 4788 = 653590774251 65 
41. Pratò-bostato denbininato Pascolienan in Mappa ‘| Arat. arb. vit - 47412 = 27804170 52720 
sudmletta aliN. 2844 di Pert. 2:23 rendita fior. 0:76 . diga î 


i Totale fior. 1015047 
* . Il Regio Pretore ZORSE 
DE * Dalla R: Pretura 


Latisana 2 novembre 1866 
- ZANINI. 


S'IMPARA A BALLAR® 


... rienza Maestro ‘ 


stimato fior. 492:48. Saia i 
+ gi Utile” dominîo del prato' detto “Zabriezam în 
Nappa suddetta al N. 2057 d di Port. 2:86 rèi- 
dita fior. 0:32 stimato fior. 37:90. È i 

© ‘13 Dondinio utile del pascolo con castagni e por- 
: ridotta’ a coltivo da vanga detto ‘Podtolienam, 
a Mappa 41 N. 2995, 2834 d d'unite Port. 4:03 
colla fendi di fior. 0:78, stimato fioò. 87:60. 

Assieris ‘for. 1506 sol. 80: ° 


:IL presento 5’ afligga “in quest'Albo Pretoreo nei 
° i 















Î soliti ei si ioserisca per tre volta nel: Gioragle 
di Gin. La steli 





1°! PI Prétofe 


» GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





rrercma sed 





MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA. 


- CONSIGLIO DI VIGILANZA 
DEL CONVITTO NAZIONALE LONGONE 


IX MILINO. 


AVVISO DI CONCORSO. 


Per il conferimento d'un posto setnigratulto, di. 
venuto ora vacante, nel Convitto nazionale Langono 
in Milino, si diehisra aperto il concorso fino a lutto 
il 48 dicembre prossima, 

Le istanze dovranno, nel detto termine, assere 
presentato al Consiglio di Vigiliezi (Ufficio del IL 

‘ovveditore agli studi, in Miino) col comedo di 
logali documenti provanti: E 

4. I nome, il prenome, fa patria, l'attuale dammi» 
cilio, l'anno e if giorno della nascita; avrertenato 
che. gli aspiranti, se giù appartenzone a questo o sd 
altri convitti nazionali, decano avere l'età non ti» 
more di anni atto, nè maggiore di dodici; 

2. 1 nome e la condizione del prdre, il numero 
dei figli di tar, gli anni di pubblico servizio .che 
avesso prestato, @ gli altri titoli che potessero avva. 
forare ta domanda. det 

9. I preciso patrimonio dei genitori, o dell'aspi- 
ranlo se no avesse; 

$. Se l'aspirante sia orfano del padre o della 
madre; 

3. Quali studii abbia percorsi, e dare; 

. 8: La fisica sua costituzione, 0 se abbia superio 
peo naturaleio subita la vaccinazione con esito 
felice. 

22. So 0 quale dei fratelli 0 sorelle dell' aspirante 
sia provveduto di stipendio o pensione, 0 sè goda 
altro posto gratuito o semigratuito. È 

1 coucorrenti dovranno sostenere un esame nei 
giorni 20, 21 e N dicembre prossimo in Milano. 

L'esame si farà in un'aula del Convitto nazionale 
Longone, alle ore 9 del mattino: e le prove saran- 
no per iscritto e verbali, quali sono richieste per la 
promozione alla classe a coi aspira il concorrente. 


Milano, 28 novembre 1866. 





Dalla Tipografia del Commercio sta per 
uscire: 


Strenna Veneziana 


ANNO SESTO. 


La STRENNA VENEZIANA, che per cinqua 
anni ha dovuto limitarsi alle timide aspirazioni, 
acclama ora con gicia il fatto solenne, che fa del 
Veneto, perte integrante del îtegno d' ftalis. 

A Hr uscirà quindi anche in quest'anno ed avrà 
il titolo: 


‘VENEZIA "DEGLI: ITALIANI 


recando componimeoti in verso ed in prosa di au- 
tori ced autrici veneti, relativi all'avvenimento che 
tutti festeggiamo. 

Vi saranno quattro disegni, ideat dil chiaro pit- 
tore A. d'Ermolao Psoleti, che celebreranno fatti 
importaati di alcuni fra gli uomini, che furono be- 
nemeriti delli caus» itdiana, riprodotti dal rinomato 
stabilimento fotografico di Antonio Perini. 

HI nitore poi dell'edizione, l'eleganza e lo sfarzo 
delle legature, e tutti quei pregi, che si richiedono 
in tal maniera di libri, ci assicurano c e, anche dal 
lato estriaseco, la STRENNA VENEZIANA pel 
41867 continuerà ad appagare ogni più delicata esi- 
genza. 

Gli editori della Strenna Veneziana. 


La STRENNA VENEZIANA sarà vendibile all'of- 
fizio dell» Gazzetta di Venecia; alla Tipografia del 
Commercio, a S. Fantino, Caile del Caffettier, 
N. 2000, e pressa le librerie Prigola e Bolchess ed 
i principali librai d' Italia; come pure a Trieste alla 
libreria Com. 





Olio iFegato.Merluzzo 


JoDOo.FERRATO 
s preparato 
coll'olio medicinale bianco 
dal chimico farmacista 


J. SERRAVALLO 
BN TRIESTE. 


Ottimo rimedio per ripristinare le forze esanrite 
da ‘funghe malattie, e guarire le aMezioni 
del sistema finfatico glanduiare, 
serofolosi, rachitismo, catarro 
poîimonare. (ubercenlosi, infarel- 
menti deli visceri del bosso ventre ana 
ecc. eee, 

Ogui oncia contiene 2 grani di Joduro di ferro. 


A Trieste da Serravallo, &.ine Filip. 





cammeo mmm deine 


PRESSO IL PROFUMIERE 
AICOLO' CLAIN 
IN UDINE 
trovasi la tunlo rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


‘PEL CAPELLI E BARDA 
del colebro Chimico Ottomano 
ALT.SEID: 


Si olliene istantaneamente il color nea 
e castagno, è ‘inalterabile, non ha alcun od:- 
re, non macchia’ la pelle uve hauno radice i 
capelli e la barba, facile è il modo di scr- 
virsene, como si vedrà dalle spiegazioni vr: 
alle dosi. ‘Nello domande si deve indicare <] 
colore nero 0 castagno. 

Mitano, Molinari, Corso Vittorio Elnanue, :* 
N. 19 — cd in tutte le principali cità d' i 
talia, Inghilterra, Germania, F 
ed America. ° 


Prezzo Itilinne: Lire S, 50. 








Proviacia del Friuli Distretto di Pordenone 
COMUNE DI S. QUIRINO 
N. 752 VII 
La Giunta Comunale 


AVVISA 


Che non essendesi insinuato alcun aspi- 
rante pel coprimento pel posto medico-chi- 
rargo-ostetrico, vacante in questo Comune, ? 
cui è anaesso l’annuo soldo di fiorini 4,50, 
e per indennizzo pel’cavalto altri fiorini 250, 
in complesso Fiorini 700, è aperto un Il 
concorso a tutto FI dicembre’ andante sollo 
le condizioni portato dall’avviso 28%aprile pas- 
sato N.3122 del Commissariato” Distretuale. 

Chiunque intende di fafst aspirante dovr: 
insinuare a quest'ufficio la propria domanda. 
corredata dei prescritti recapiti. 

Il Sindaco 

D. COJASSI 
L'Assessore Cudelli: A.. 
Si Il 


AVVISO. 
Smaltite in gran par- 
te le manifatture d’in 
verno per dar termine 
in pochi giorni allo 
stralcio del negozio, 
i sottoscritti si sono 
decisi a un nuovo ri- 
basso sulla merce di 
Primavera e d'Estate 
a datare dall 8 corr, 
Un ricco assorlimen 
to di stoffe da uome 
e da donna li pone 
in grado di renderc 
soddisfatti coloro che 

vorranno favorirli. 


F. BRAIDA e C°. 


Segretario F Cigolotti 








dl O |ARMELUIE “0. 
"Dall R. Pretura Cividale 5 Novembre 1866. 
I a S. Sgobara. 











Opuscolo teorico-pratico che trovasi vendi®ile 
presso la libreria di Paolo Gambierasi. 


Prezzo lira una. 


a e 





usa 2 = i ver 


puzzi, 7olve::o Filippuzzi e Chiussi, 
Fordmone Roviglio, Sic: Buncetlo, Vit- 
torio, Cu, 


PIAZZA DEL FISCO 
dazio Sntivari 





Udine, Tipografie Jacob e Colmeyna. 


rancia, Spagi “. 


4 





